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Anche un marciapiede Massa egli scogli del Giglio nel catalogo del Demanio
Un casello idraulico, un

campo nomadi, scogli all'Isola
del Giglio. Campanili, cabine
dell'Enel e un campo di volo.
Pezzi e terreni lungo la ferrovia
a scartamento ridotto tra
Arezzo e Fossato di Vico, di-
smessa nel 194,5 a seguito dei
danni causati dai bombarda-
menti alleati durante la secon-
da guerra mondiale. Un elenco
tanto bizzarro quanto reale.
Beni, questi, che figurano nel-
la lista del Demanio come «di-
sponibili», ovvero cedibili. Tra
i 3432 individuati in Toscana
oltre a edifici, ex caserme e ca-
pannoni dismessi spuntano
anche molte proposte curiose.
E se a Massa l'Agenzia è pro-
prietaria di un marciapiede in
via delle Mura, poco più di tre
metri, con tanto di numero
progressivo mappale «799», a
Calenzano e Firenze lo Stato
dispone di vecchie cabine elet-
triche ormai in disuso.

Dei 3.432 beni presenti in
Regione, ma di proprietà dello
Stato, 2409 sono fabbricati e
1023 aree verdi o terreni. Di
questi, rispettivamente, solo
381 e 56o sono «patrimonio
disponibile»: immobili cioè
che il Demanio può destinare
a finalità pubbliche o cedere a
enti, siano essi pubblici o pri-
vati, cittadini o associazioni. Il
catalogo delle «potenziali oc-
casioni», che comprende un
patrimonio che solo in Tosca-
na supera i cinque miliardi di
euro, è consultabile sul sito in-
ternet dell'ente, in modalità

open data, dallo scorso vener-
dì 8 gennaio. Cioè da quando
l'Agenzia, guidata da Roberto
Reggi, ha dato avvio alla se-
conda fase dell'operazione tra-
sparenza «Open Demanio»,
iniziata a luglio dello scorso
anno. Da poco più di 48 ore,
oltre a consultare i dati regio-
ne per regione, i cittadini pos-
sono anche conoscere ubica-
zione e caratteristiche di im-
mobili ed edifici pubblici,
sfruttando una mappa geore-
ferenziata che si avvale del si-
stema di localizzazione «Stre-
etview» di Google. Un percor-
so di «trasparenza totale che
proseguirà nel corso del
2016», si legge sul sito del-
l'Agenzia.

Nella lista, che in totale
comprende oltre 32 mila im-
mobili e in cui la Toscana figu-
ra al quarto posto dopo Lazio,
Veneto ed Emilia Romagna, ci
sono anche i beni indisponibi-
li e artistici: complessi e aree
che non sono sul mercato e re-
stano escluse da qualsiasi tipo
di contrattazione. Con gli altri,
invece, lo Stato conta di fare
cassa attraverso procedure
pubbliche come aste, avvisi di
vendita e, per una parte limita-
ta di immobili, la formula del-
l'offerta libera. Prima in classi-
fica, rispetto alle stime del
2010, resta Livorno - dove ad
esempio è in vendita la zona
della frazione di Montacci,
detta il «semaforo» 6oo metri
quadrati di terreno - che bat-
te Firenze piazzandosi al pri-

mo posto fra le città toscane
con ben 681 fabbricati e 178
aree pubbliche.

Scorrendo l'elenco si può
avere un'idea dell'immenso
patrimonio della Regione. E,
di certo, non mancano le sor-
prese. A Sesto Fiorentino, in
via Madonna del Piano, il De-
manio dispone del terreno su
cui sorge il campo rom: oltre 7
mila metri quadri «su cui insi-
stono costruzioni abusive edi-
ficate da terzi - si legge nella li-
sta - e di cui per motivi di sicu-
rezza personale, essendo in
campo abitato da nomadi, non
è stato possibile rilevare le di-
mensioni».

Tra i fabbricati, invece, c'è
l'ex casello idraulico di Piazza
Matteotti, a Campi Bisenzio,
usato nei mesi scorsi dal Co-
mune come centro d'acco-
glienza durante l'emergenza
profughi. Mentre all'Isola del
Giglio in diversi punti sono li-
bere scogliere, costoni e an-
nessi terreni. A Pistoia, inve-
ce, ci sono ben quattro lotti di
un ex campo di volo mentre a
Volterra - secondo la lista
del Demanio- è disponibile
la corte annessa al Palazzo So-
laio, in via dei Sarti, che ospi-
ta la pinacoteca e il museo civi-
co. A Pontremoli gli spazi di
quello che un tempo era un
poligono di tiro. Nell'attesa,
dunque, che il Demanio affig-
ga il cartello «vendesi» non re-
sta che dare un'occhiata
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Un tratto della ferrovia dismessa tra Arezzo e Fossato di
Vico (dal gruppo Facebook «Ferrovia Appennino Centrale»)

L'area «semaforo»: 600 metri quadri disponibili nella
frazione di Montacci, a Livorno

Le scogliere dell'isola del Giglio: qui alcuni costoni e i
terreni annessi sono in vendita sul sito del Demanio
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